
 

 

ENERGIA, UN PIANO DELLA COMMISSIONE UE PER ACQUISTI CONGIUNTI 

DI GAS 

La Commissione europea ha proposto agli Stati membri un sistema volontario di 

acquisto congiunto di gas naturale, per formare riserve strategiche in risposta 

all’aumento dei prezzi dell’energia. In effetti i prezzi del gas in Europa sono saliti 

a livelli record in ottobre, a causa dell’offerta ridotta e dell’elevata domanda da 

parte delle economie globali. L’impennata del costo dell’energia ha costretto i 

governi europei a varare misure di sussidio e sgravi fiscali per proteggere i 

consumatori da bollette troppo elevate, e ha spinto alcuni paesi a chiedere un 

sistema UE di acquisto congiunto del gas. Non è tuttavia ancora chiaro il modo in 

cui funzionerà in pratica il sistema di acquisti congiunti. Volumi inferiori alle attese 

provenienti dalla Russia hanno portato alcuni paesi dell’UE ed eurodeputati a 

chiedere un’indagine per stabilire se Gazprom abbia trattenuto la fornitura per 

aumentare i prezzi del gas in Europa. La società ha dichiarato di aver adempiuto 

a tutti i suoi obblighi di fornitura contrattuali. Le importazioni di gas dalla Russia 

nell’UE in ottobre-novembre sono state inferiori del 25% rispetto allo stesso 

periodo del 2020. Bruxelles ha spiegato che la soluzione a lungo termine per gli 

alti prezzi dei combustibili fossili è quella di passare più rapidamente all’energia 

rinnovabile prodotta in loco, come previsto dagli obiettivi dell’UE sui cambiamenti 

climatici. 
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